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e sintesi delle novità
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Riferimenti normativi

 D.Lgs. 142/2018 – recepimento ATAD

 D.L. 34/2019 – Decreto Crescita

 D.L. 124/2019 – Collegato fiscale

 Legge 160/2019 – Legge di bilancio 2020

 Decreti emergenza Covid-19

Dichiarazioni dei redditi – il quadro RF 
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Novità quadro RF

 Deducibilità IMU

 Super e Iper ammortamento 2019

 Patent Box

 R.O.L. fiscale

 Determinazione degli acconti 2020

Dichiarazioni dei redditi – il quadro RF 
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Deducibilità IMU

IMU immobili strumentali – deducibilità 50%

• Variazione in aumento RF 16 per l’intero importo

• Variazione in diminuzione RF 55 cod. 38 per il 50% dell’IMU 
sugli immobili strumentali versata nel 2019

• La deducibilità 2018 era pari al 20%

• Dal 01/01/2020 la deducibilità è pari al 60%
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Super ammortamento – a seconda del periodo di investimento

15/10/2015 – 31/12/2016 – maggiorazione del 40%

01/01/2017 – 31/12/2017 – maggiorazione 40%

01/01/2018 – 31/12/2018 – maggiorazione 30%

01/01/2019 – 31/03/2019 – nessuna agevolazione

01/04/2019 – 31/12/2019 (ovvero 31/12/20) – maggiorazione 30%

La maggiorazione non si applica sugli investimenti eccedenti i 2,5 milioni di euro.

Non è previsto il ricalcolo degli acconti 2020

Super-ammortamento 2019
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Iper ammortamento – a seconda del periodo di investimento

01/01/2017 – 31/12/2017 – magg. 150% (All. A) magg. 40% (All. B)
01/01/2018 – 31/12/2018 – magg. 150% (All. A) magg. 40% (All. B)

01/01/2019 – 31/12/2019 (ovvero entro il 31/12/2020)
Investimenti fino a 2,5 mln - magg. 170% (All.A) magg. 40% (All.B)
Investimenti da 2,5 a 10 mln - magg. 100% (All.A) magg. 40% (All.B)
Investimenti da 10 a 20 mln – magg. 50% (All.A) magg. 40% (All.B)

È previsto il ricalcolo degli acconti 2020 se investimento 2019

Iper-ammortamento 2019



7
7

Iper ammortamento – Variazione in aumento
RF31 cod. 62

Il Decreto Dignità (DL 87/2018 – in vigore dal 14/07/2018) prevede che
l’agevolazione spetti solo se l’investimento «rimane» sul territorio
nazionale; pertanto in caso di cessione/destinazione di un bene agevolato
(investimenti successivi al 14/07/2018) ad un soggetto estero
(delocalizzazione) comporta il suo disconoscimento.
La variazione in aumento consiste nel recupero della maggiorazione delle
quote di ammortamento complessivamente dedotte negli esercizi
precedenti, senza applicazione di interessi e sanzioni .

Iper-ammortamento 2019
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• Art. 4 D.L. 34/2019 – Decreto Crescita consente di dichiarare
l’agevolazione del patent box direttamente in DR senza il ruling preventivo
(Rigo RF50)

• Opzione tra accordo preventivo e contradditorio AdE (modalità
precedente) oppure attribuzione del beneficio in DR e successivo
confronto con AdE in fase di controllo ex-post

Patent box – quadro RF e quadro OP
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• L’opzione (Sezione IV Quadro OP Rigo OP 21 colonna 1) ha durata annuale,
è irrevocabile e rinnovabile

• La detenzione della documentazione si conferma barrando la colonna 2
(Sezione IV Quadro OP Rigo OP 21 colonna 2)

Patent box – quadro RF e quadro OP
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Le plusvalenze derivanti dalla cessione dei beni immateriali sono escluse dal
reddito d’impresa a condizione che almeno il 90% del corrispettivo sia
reinvestito entro il secondo anno successivo alla cessione in R&S su altri beni
immateriali.

Patent box – quadro RF e quadro OP



11
11

• Gli interessi passivi e gli oneri finanziari assimilati (compresi quelli inclusi nel
costo dei beni ai sensi del c.1 lett. b art. 110 TUIR) sono deducibili in ciascun
periodo d’imposta fino a concorrenza dell’ammontare complessivo degli
interessi attivi e proventi finanziari assimilati di competenza del periodo
d’imposta e degli interessi attivi e proventi finanziari assimilati, riportati da
periodi d’imposta precedenti (RF 118 colonna 4)

ROL fiscale  - art. 96 TUIR
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• L’eccedenza è deducibile nel limite dell’ammontare del 30% del ROL calcolato
relativamente al periodo d’imposta in corso, sommato al 30% del ROL riportato
da precedenti periodi d’imposta.

• Per la deducibilità degli interessi passivi e oneri finanziari assimilati eccedenti si
utilizza prioritariamente il 30% del ROL del periodo d’imposta oggetto della
dichiarazione e secondariamente il ROL degli anni precedenti, partendo da
quello meno recente.

• Il ROL eccedente è riportabile ad incremento del ROL complessivo
limitatamente ai successivi 5 periodi d’imposta.

ROL fiscale  - art. 96 TUIR
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• La nuova determinazione del ROL si basa su criteri di tipo fiscale
(precedentemente veniva calcolato sui dati contabili di bilancio).

• L’art. 13 c. 3 D.Lgs. 142/2018 fissa disposizioni transitorie al fine di eliminare le
eventuali distorsioni nel passaggio tra un metodo e l’altro, in particolare nella
determinazione del ROL fiscale (2019):

• Non rilevano i componenti positivi e negativi di reddito, contabilizzati negli esercizi
precedenti, ma che hanno rilevanza fiscale negli esercizi successivi

• Il valore ed i costi di produzione rilevanti nel 2019 che derivano da rettifiche di
segno opposto di voci contabilizzate negli esercizi precedenti, vanno considerate
per il loro valore contabile, ovvero non si tiene conto dell’effetto fiscale su tali
importi.

ROL fiscale  - art. 96 TUIR
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Rimane la possibilità di riportare agli esercizi successivi gli interessi passivi
eccedenti, se, in un determinato periodo d’imposta, superano la somma tra:

• gli interessi attivi di competenza del periodo d’imposta;
• gli interessi attivi riportati dai periodi precedenti;
• Il 30% del ROL del periodo d’imposta;
• Il 30% del ROL riportato dai periodi d’imposta precedenti

• L’eccedenza sarà deducibile negli esercizi successivi, senza limiti di tempo, se la
somma degli int. attivi e del ROL del periodo, è superiore agli int. Passivi e gli
oneri finanziari assimilati del medesimo periodo

(Rigo RF 121 – colonne 1/2/3).

ROL fiscale  - art. 96 TUIR
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In caso di eccedenza di interessi attivi, ovvero quando la somma degli interessi
attivi e dei proventi finanziari è superiore alla somma tra gli interessi passivi e gli
oneri finanziari assimilati (sia quelli di competenza che quelli riportati dagli esercizi
precedenti) questa può essere riportata negli esercizi successivi, senza limiti di
tempo (Rigo RF 121 – colonne 4/5/6).

ROL fiscale  - art. 96 TUIR
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• Con l’art. 20 D.L. 23/2020 (Decreto Liquidità) in corso di conversione in legge,
cambia la modalità di calcolo degli acconti (IRPEF, IRES, IRAP) consentendo di
ridurre l’importo dei medesimi utilizzando il metodo previsionale in luogo del
metodo storico.

• Per il solo periodo d’imposta successivo a quello al 31/12/2019, non si applicano
sanzioni ed interessi in caso di insufficiente versamento, se l’importo versato a
titolo di acconto NON è inferiore al 80% degli acconti effettivamente dovuti.

Calcolo degli acconti – Decreto Liquidità 
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Metodo storico: l’acconto è calcolato sulla base dell’imposta dell’anno precedente (2019) al
netto di detrazioni, crediti d’imposta e rit. Acc.

Metodo previsionale: l’acconto è calcolato sulla base dell’imposta dovuta per l’anno in
corso (2020) che il contribuente dovrà presumibilmente pagare

L’art. 58 c.1 DL 124/2019 (Collegato fiscale) dispone che:
• per i contribuenti soggetti ad ISA gli acconti (IRPEF,IRES,IRAP) sono versati per il

50% sia come I° che come II° acconto; la disposizione vale anche per chi
determina il reddito in maniera forfetaria e per i contribuenti che ricadono in una
della cause di esclusine dell’applicazione degli ISA.

• Per i soggetti NON ISA gli acconti (IRPEF,IRES,IRAP) continuano ad essere versati
per il 40% come I° acconto e per il 60% come II° acconto.

Calcolo degli acconti – Decreto Liquidità 
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• La disposizione non esclude la possibilità di utilizzo del Ravvedimento operoso
(sempre che non sia già intervenuta la notifica degli atti di liquidazione o di
accertamento; oppure comunicazioni 36-bis, 36-ter) per regolarizzare l’omesso o
insufficiente versamento degli acconti.

(Quesito 1 par. 4.2.1 Circolare 9/E Ag. Entrate del 13/04/2020)

• La disposizione si applica ad entrambi gli acconti, limitatamente a quelli calcolati
sul periodo d’imposta successivo al 31/12/2019; ovvero si riferisce all’importo
complessivo degli acconti dovuti per l’anno 2020.

Calcolo degli acconti – Decreto Liquidità 
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Tale disposizione si applica (oltre a IRPEF, IRES, IRAP) anche a:

• Imposta sostitutiva applicata dai contribuenti forfetari

• Cedolare secca sui canoni di locazione

• IVIE e IVAFE

Calcolo degli acconti – Decreto Liquidità 
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